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Sala principale piano 1
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Bagno piano 1
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Sala n. 2 piano TPortico

L’edificio oggeƩo della presente è cosƟtuito da un corpo di fabbrica di due piani 

fuori terra, il quale si affaccia su un campo di Ɵro ad esso integrato.

 La facciata del corpo principale a nord è triparƟta da due lesene sƟlizzate che 

inquadrano nella parte centrale l’ingresso e lo stemma storico dipinto a parete, in 

parte ancora leggibile, Ɵpico dei Ɵri a segno di origine oƩocentesca. Lo stemma 

raffigura infaƫ un bersaglio da cui fuoriescono armi e allori, sormontato dalla 

corona reale e da un’aquila che reca lo scudo della casata Savoia sul peƩo. Lo 

stemma è inserito sopra una sorta di scudo misƟlineo, dipinto in rilievo, con deƩagli 

“tondi” che si ripetono sulla facciata; quesƟ parƟcolari si ritrovano infaƫ anche nel 

profilo delle cornici intonacate intorno alle aperture e nel disegno della fascia 

decoraƟva soƩogronda di colore chiaro, in contrasto con il resto della facciata 

Ɵnteggiata con una tonalità simile al colore del “cocciopesto”.

La linea soƩo gronda è arricchita da una cornice in legno, in parte pericolante. 

I prospeƫ laterali sono caraƩerizzaƟ da due aperture nella parte alta e tre nella 

parte inferiore, di cui una a sesto acuto ed una cieca. Dalle aperture a sesto acuto si 

accede direƩamente al porƟco del Ɵro a segno, proteƩo da una teƩoia.

La triparƟzione della facciata principale, che riprende anche sul retro, si rifleƩe 

nella planimetria interna, suddivisa, al piano terra in tre vani ad uso armeria e 

riposƟglio che si stagliano su un ampio atrio e, in asse con l’ingresso, il porƟcato con 

la stazione di Ɵro. Il primo piano, presumibilmente adibito ad alloggio del custode, si 

presenta con la stessa parƟzione del piano soƩostante, alla quale si aggiunge la 

terrazza sopra il porƟco. Sia al piano terra che al piano primo è presente un servizio 

igienico con relaƟvo anƟbagno, al piano primo un camino parzialmente demolito.

Le struƩure portanƟ sono cosƟtuite da maƩoni pieni sostenuƟ da ulteriori 

cordoli in cemento, il teƩo con orditura in legno risulta parƟcolarmente ammalorato 

ed è sormontato da un manto di tegole marsigliesi, queste ulƟme in discreto stato di 

conservazione, per quanto disconnesse in alcuni punƟ o mancanƟ.

Gli infissi sono staƟ rimossi nella quasi totalità o sosƟtuiƟ nel corso del tempo, 

non si evidenzia la presenza di ante oscuranƟ esterne (ad esclusione di un’anta su 

una finestra al piano primo prospiciente sulla terrazza).

L’edificio, nonostante il prolungato stato di abbandono, conserva una leggibilità 

formale coerente e si definisce all’interno di un ambito paesaggisƟco di pregio. 
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